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Da un certo punto di vi-
sta, eclatante. La Primavera di una 
squadra di Serie C che vede uno 
storico e prestigioso salto nel 
campionato d’élite, il «Primavera 
1», come qualcosa di possibile: la 
Primavera Under 19 dell’Albino-
Leffe è infatti lassù la terzo posto 
nel girone A del Primavera 2 al ter-
mine del girone di andata, con 26 
punti, in piena zona playoff (ci ap-
prodano seconda, terza, quarta e 
quinta), dietro la capolista Cre-
monese (41), lanciatissima verso 
la promozione diretta, e un’altra 
realtà importante come il Parma 
(seconda a 29). Per altri aspetti, 
davvero tutto naturale e da logica. 
Secondo la tradizione che vede le 
squadre giovanili dell’AlbinoLeffe 
giocarsela sempre ad alti livelli.

Adesso, ancor più, è un mo-
mento d’oro. E ne è la conferma 
questa Primavera dei classe 2005 
e 2006 guidata da Massimiliano 
Maffioletti, che da calciatore (vi-
vaio Atalanta) con la maglia di Lef-
fe prima (nel 1992-1993 accanto 
a un giovane Pippo Inzaghi) e Al-
binoLeffe poi, aveva già lasciato il 
segno a suon di gol. Il tutto nell’eco 
dell’esordio con più gare da titola-
re in prima squadra del centro-
campista 2004 Mattia Agostinelli: 
in campionato finora 8 presenze 
e 524 minuti. Il «Maffio», classe 
1964 e alle spalle tante stagioni 
sulle panchine di  prime squadre 
Dilettanti prima dell’approdo nel-

Il tecnico Massimiliano Maffioletti, classe 1964, ex ottimo giocatore

Vivaio seriano. La squadra di Maffioletti brillante terza nel campionato 2
Nel mirino c’è quello élite. «Siamo orgogliosi, frutto di un percorso lungo»

l’estate 2019 all’Under 17 dell’Albi-
noLeffe, non smorza l’entusiasmo 
ma mette le cose in chiaro: «Siamo 
terzi in classifica e orgogliosi di 
quello che stiamo facendo a fronte 
di un obiettivo principale che è di 
conservare la categoria. La classi-
fica è però cortissima, e non dob-
biamo esasperare l’aspetto risul-
tato. Non è la classica retorica: la 
scorsa stagione, al primo anno di 
“Primavera 2” della squadra e mio 

da allenatore della categoria (Biava 
era passato in prima squadra, ndr) 
l’impatto era stato traumatico, le 
prime cinque le avevamo perse 
tutte, anche in malo modo. Però 
con tranquillità e lavoro, dello 
staff, dei ragazzi, della dirigenza 
con il responsabile Marco Malen-
chini, senza mai esasperare le cose 
ci siamo messi a lavorare cercando 
di riparare ove necessario. Se c’è 
un aspetto di maturità che sta fa-

cendo la differenza in questa sta-
gione è che quando subiamo un 
gol rimaniamo in partita: la scorsa 
stagione spesso si sbandava».

Alla fine lo scorso campionato, 
concluso in crescita all’ottavo po-
sto e una salvezza tranquilla da 
neopromossa, era servito come 
preparativo: giocavano già tanti 
classe 2006. E soprattutto nel ri-
torno i crescenti timori per un ri-
schio retrocessione della prima 
squadra magari non contribuiva-
no a mantenere serenità: «Credo 
sia il destino delle squadre Prima-
vera risentire nel bene e nel male 
di quello che accade nella squadra 
dei grandi, soprattutto quando la 
simbiosi è forte come nel caso del-
l’AlbinoLeffe, vedi convocazioni 
all’ultimo di ragazzi con la prima 
squadra. Ma questo porta solo a 
belle opportunità, ed è questa 
l’unica lettura da cogliere. In Pri-
mavera anche quest’anno hanno 
già giocato vari 2007 (tra cui il cen-
trocampista Diego Ceresoli, fra-
tello di Andrea dell’Atalanta U23, 
ndr). È il frutto non solo del lavoro 
della scorsa stagione ma di un per-
corso più lungo».  Che, come indi-
vidualità cresciute nel vivaio, por-
ta a strade rimaste nella storia, co-
me l’exploit massimo di Andrea 
Belotti. E altre tutte da scrivere, 
vedi i 2003 titolari già da un paio 
di stagioni come Zoma e Doumbia, 
o le recenti 100 presenze festeg-
giate dal 2001 Marco Piccoli.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

calcio Serie C: Atalanta u23
Operato Awua: diversi mesi di 
stop Theophilus Awua, motorino 
classe 1998 del centrocampo dell’Ata-
lanta Under 23, è stato sottoposto a un 
trattamento chirurgico di riparazione 
della rottura dell’inserzione prossimale 
del tendine del muscolo retto femorale 
della coscia destra. L’intervento, 
eseguito dal dottor Attilio Santucci a  
Villa Stuart (Roma), ha avuto successo e 
il calciatore ha già iniziato il percorso 
riabilitativo previsto dal protocollo. 
Previsti diversi mesi di stop. Potrebbe 
forse tornare a disposizione di Modesto 
per le ultime partite stagionali. (L. S.)

Sci alpino
Discesa di Cortina: Goggia 20ª 
nella prima prova Sofia Goggia in 
fase di studio. Nella prima prova della 
discesa di domani a Cortina (ore 11), la 
bergamasca si accomoda in 20ª posizio-
ne a 2”52 dalla francese Laura Gauche. 
Miglior azzurra Federica Brignone terza 
a 48/100 con Nicol Delago quinta a 1”18 
e Marta Bassino nona a 1”89. Oggi 
secondo test cronometrato. Sabato alle 
10,30 bis in libera e domenica superG 
alla stessa ora. Tutto in diretta tv su 
Raisport ed Eurosport).  (F. E.)
Slalom Schladming a Strasser, 
Sala 9° La coperta di Linus si allunga. 
Dopo il successo a Kitzbuehel, il tedesco 
Linus Strasser vince anche lo slalom 
notturno di Schladming, in Austria, 
sotto la pioggia. Strasser ha preceduto il 
norvegese Timon Haugan, secondo a 28 
centesimi,  e il francese Clement Noel, 
terzo. Clamorosa delusione invece per 
l’azzurro Alex Vinatzer, uscito nella 
seconda manche dopo l’ottimo quinto 
posto nella prima. L’unico italiano in 
classifica è Tommaso Sala, nono. 

Tennis 
Australian Open: Alcaraz ko, 
domani Sinner-Djokovic  Medvedev 
e Zverev sono gli ultimi semifinalisti 
dell’Australian Open. Medvedev (n.3 del 
mondo) ha battuto Hurkacz (n.9) dopo 
quasi 4 ore di gioco e cinque set: 7-6(4) 
2-6 6-3 5-7 6-4 il punteggio a favore del 
russo. Ha avuto vita più facile il tedesco 
Zverev (n.6) che ha eliminato Alcaraz 
(n.2) in 4 set per  6-1 6-3 6-7(2) 6-4 in 
3h05’. Domani sono in programma le 
due semifinali, Sinner-Djokovic e 
Medvedev-Zverev. Nel torneo di doppio 
Simone Bolelli e Andrea Vavassori, col  
successo sui tedeschi Krawietz e Puetz 
(7-5 6-4), sono in semifinale: sfideranno 
i tedeschi Hanfmann e Koepfer.  
Vincent Ruggeri in chiaroscuro in 
Bretagna Torneo in chiaroscuro per 
Samuel Vincent Ruggeri a Quimper, in 
Bretagna. Nel Challenger 125 francese, 
il 21enne di Albino ha passato le qualifi-
cazioni (per la quarta volta di fila nel 
circuito) battendo i francesi Beauge e 

Poullain, ma si è arreso all’esordio nel 
tabellone principale al tunisino Aziz 
Dougaz: 5-7 7-6 6-4 dopo 2h34’.

Ciclismo
In Spagna vince Carr, Cattaneo in 
rodaggio  Il bergamasco Mattia 
Cattaneo, 33 anni, della Saudal Quick 
Step, è ritornato in gara ieri alla prima 
delle cinque prove della Challenge 
Mallorca, disputata a Palma Nova. Il 
professionista di Alzano  si è piazzato 
47° a 6’12” dal vincitore, il britannico 
Simone Carr che, in una volata a due, 
l’ha spuntata sul russo Vlasov (Bora). 
Quinto, a 1’33” e  primo italiano,  Bettiol, 
compagno di team del vincitore. Oggi 2ª 
tappa a Mirados des Colomer.  (R. F.)

Ginnastica artistica
Treviolo organizza la prima 
tappa di A1 L’Artistica Treviolo è 
pronta per la prima tappa di Serie A1, 
A2 e B di ginnastica artistica in pro-
gramma il 2 e 3 febbraio al PalaGeorge 
di Montichiari. La società bergamasca, 
con Irene Castelli direttrice tecnica, è 
l’organizzatrice dell’appuntamento 
insieme a King Monkey. L’evento è stato 
presentato ieri  a Brescia, a Palazzo 
Broletto, dove sono intervenuti il 
consigliere delegato allo sport della 
Provincia di Brescia Alberto Bertagna, il 
vicepresidente vicario della federazio-
ne Valter Peroni, il team manager della 
ginnastica artistica maschile Andrea 
Facci; il direttore tecnico dell’Italdonne 
e della Brixia Brescia Enrico Casella. 
Madrina dell’evento la campionessa 
Vanessa Ferrari, accanto a lei Irene 
Castelli e Sergio Olivieri. Presenti alcuni 
ginnasti, tra cui Giorgia Villa della Brixia 
che scenderà in pedana in A1 dove 
gareggeranno anche i bergamaschi 
Yumin Abbadini della Pro Carate, Chiara 
Barzasi ed Elisa Agosti della Renato 
Serra di Cesena. (M. V.)

Basket Coppa Lombardia 
Monteclarense-Gorle  62-55
Bellini Virtus Gorle: Davide Milesi, 
Scarcella ne, Deleidi 8, Epis, Osaghae 8, 
Ravanelli, Pirovano 7, Stefano Milanesi 
15, Gherardi 13, Morris Colombo 4, 
Tadiotto, Matteo Belotti, Jurij Adami. 
All. Mazzoleni/Minali.
Confermando un momento non  brillan-
te (5 ko  negli  ultimi 6 turni della C 
Unica), la  Virtus Gorle è stata eliminata 
dalla Monteclarense (Delibasic 12, 
Pellegrini 10), squadra di Divisione Uno, 
nell’ottavo di finale di Coppa Lombar-
dia.  Dopo un primo quarto testa a testa 
(13-11 al 10’) i gorlesi riuscivano a 
recuperare subito il primo break dei 
padroni di casa (21-14 al 15’; 28-29 al 
20’). Terzo quarto equilibrato (39-37 al 
25’; 43-43 al 30’), quindi l’allungo 
decisivo dei locali (57-50 al 35’). (G. F.)

AlbinoLeffe, è già Primavera
«Successo che parte da lontano»

Block notes

loro competizioni». Con Michela, 
il contingente bergamasco si affi-
da anche a Sofia Belingheri e a Ma-
rika Savoldelli oltre all’orobico 
d’adozione Niccolò Colturi. Tra le 
donne al via anche Caterina Car-
pano e Sofia Groblechner, nel set-
tore maschile Luca Abbati, Devin 
Castello, Filippo Ferrari, Michele 
Godino, Matteo Menconi e Tom-
maso Leoni ovvero la «quarta 
punta» del gruppo principale che 
comprende Moioli, Sommariva e 
Visintin.  Nella graduatoria gene-
rale in rosa guidano la francese 
Trespeuch e l’australiana 
Brockhoff a 140 davanti a Moioli 
a 125. Tra gli uomini il migliore è 
Visintin nono con 55 punti, primo 
l’austriaco Haemmerle a 180. 
F. E.
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cisamente alta: «Siamo reduci da 
una proficua fase di preparazione 
- spiega il direttore tecnico Cesare 
Pisoni -. A Cervinia ci siamo potuti 
confrontare con molte delle top e 
i riscontri sono stati positivi. St. 
Moritz si adatta alle caratteristi-
che di Michela dunque ha tutte le 
possibilità per fare bene. Stesso 
discorso per gli uomini anche per-
ché dobbiamo dare continuità a 
questo avvio che, tra cross e alpino, 
ha pareggiato i 16 podi dello sci pur 
avendo disputato un terzo delle 

Les Deux Alpes al debutto e vitto-
riosa nel Team Event di Cervinia 
con Omar Visintin (dopo la quinta 
piazza nell’individuale), l’alzanese 
si presenta in Svizzera desiderosa 
di dare nuova propulsione all’an-
nata. Nelle cinque settimane tra 
un appuntamento e l’altro, l’az-
zurra si è allenata a Cervinia con 
il resto del gruppo fornendo otti-
me indicazioni perciò la fiducia, 
nel settore femminile come in 
quello maschile (Omar Visintin e 
Lorenzo Sommariva su tutti) è de-

Snowboardcross
Oggi le qualifiche e domani
la gara dalle 12. Con Michela
in lizza anche Belingheri, 
Savoldelli e Colturi 

Il terzo appuntamento 
stagionale dello snowboardcross 
va in scena a St. Moritz. Oggi le 
qualifiche per una prova indivi-
duale in cui, domani a partire dalle 
ore 12 (RaiSport), Michela Moioli 
vuole lasciare il segno. Seconda a 

Moioli ambiziosa a St. Moritz
Il dt Pisoni: «Può fare bene»

Michela Moioli, 28enne di Alzano, stella dello snowboardcross  

Con Merighi vola via la memoria storica dell’atletica 
Il lutto 
Atleta, dirigente, presidente 
della Fidal provinciale, giudice 
e organizzatore: domani 
(10,30) i funerali al cimitero

Un anziano che muore  
è una biblioteca che brucia, dice 
un proverbio indiano. Vale anche 
per la nostra atletica, da ieri molto 
più povera, senza Amedeo Meri-
ghi. Atleta, presidente, dirigente, 
organizzatore, con lui (avrebbe 
compiuto 84 anni tra pochi mesi) 

vola via una memoria storica del 
nostro movimento, che ha amato 
raccontare (e vivere) sino all’ulti-
mo. A portarselo via, nella notte 
fra martedì e mercoledì (era rico-
verato Policlinico di Ponte San 
Pietro da qualche giorno) sono 
state le complicazioni di un pro-
blema  con cui lottava qualche me-
se. È stata una vita di racconti, 
sport e battaglie, la sua, ex portiere 
(anche del Lecco in Serie C), inna-
moratosi dell’atletica a fine anni 
Cinquanta: in pista centrò un tito-
lo italiano con la staffetta del mi-

glio della Libertas Magrini allenata 
da Alfredo Calligais, fuori trovò 
l’amore della sua vita: Giuseppina, 
per tutti Giusy, a cui domani (10,30 
nella Chiesa di Ognissanti al cimi-
tero di Bergamo) toccherà il dolo-
re del saluto terreno a fianco dei fi-
gli Paolo e Silvana. Presidente del 
comitato provinciale per tre man-
dati (dal 1996 al 2008), quattro 
volte nel consiglio regionale di Fi-
dal Lombardia (era ancora in cari-
ca, come referente dei regolamen-
ti), il movimento Bg perde una fi-
gura unica, insignita della Stella 

d’Argento al merito sportivo dal 
Coni e della Quercia di 1° grado. 
Ogni stagione era presente come 
giudice  a un centinaio di avveni-
menti, vissuti con un rigore d’altri 
tempi: «Dicono che ho un brutto 
carattere, ma non faccio altro che 
far rispettare le regole…»,  diceva. 
L’uomo lascia un segno per le sue 
battaglie (è stato fra gli ideatori del 
Tunnel di via Gleno) e come pochi 
si è speso per l’atletica giovanile: 
fu l’inventore del Meeting giova-
nile Città di Bergamo (dal 1995 al 
2010) durante i quali, ai cronisti in 

erba, raccontava storie e aneddoti 
di quando al Meeting dell’Orolo-
gio di Clusone  era riuscito a porta-
re Ivan Pedroso o quando allo sta-
dio Comunale (a quei tempi con 
pista) avevano gareggiato fior di 
campioni. Nella sua ultima inter-
vista,   tre anni fa, una  previsione 
azzeccata («Rigali diventerà un 
big») e un lascito («Il futuro è crea-
re un’unica società bergamasca a 
livello assoluto»). Da ieri, tifa dal 
cielo perché succeda. 
Luca Persico
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